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CAPITOLO 1 

 

 

OGGETTO, FORMA E AMMONTARE DELL'APPALTO - AFFIDAMENTO E CONTRATTO - VARIAZIONI DELLE 

OPERE 

 

 

 

Art 1.1 

OGGETTO DELL'APPALTO 

 

L'appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per eseguire e dare 

completamente ultimati i lavori di realizzazione delle opere edili a servizio dell'Asilo nido del Comune 

di Subiaco sito in località Oliveto Piano.. 

 

Sono compresi nell'appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per 

dare il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato 

speciale d'appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto 

esecutivo dell'opera e relativi allegati dei quali l'Appaltatore dichiara di aver preso completa ed 

esatta conoscenza. 

Sono altresì compresi, se recepiti dalla Stazione appaltante, i miglioramenti e le previsioni 

migliorative e aggiuntive contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore, senza ulteriori 

oneri per la Stazione appaltante. 

L'esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell'arte e l'Appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell'adempimento dei propri obblighi. 

 

Le indicazioni contenute nel presente Capitolato, unitamente a quelle riportate negli elaborati di 

cui al successivo Capitolo "Documenti facenti parte del contratto", forniscono la consistenza 

quantitativa, qualitativa e le caratteristiche tecniche, dimensionali e prestazionali di tutti i materiali, 

i  dispositivi,  i  macchinari  e  le  lavorazioni  necessarie  per  la  realizzazione  dei  lavori  di  cui  al 

presente Appalto. 

 

Il presente documento, con il supporto degli elaborati grafici di progetto, comprende tutte le 

indicazioni necessarie per la fornitura, installazione e messa in opera degli impianti, che dovranno 

essere consegnati completi in ogni parte ed in condizioni di perfetto funzionamento, secondo le 

prescrizioni della parte tecnica e la migliore regola d’arte. 

 

Art 1.2 

FORMA DELL'APPALTO 

 

Il presente appalto è dato a: corpo con offerta a corpo 

Nell’appalto a corpo il corrispettivo consisterà in una somma determinata, fissa ed invariabile 

riferita globalmente all’opera nel suo complesso ovvero alle Categorie (o Corpi d'opera) 

componenti. 

Nell’appalto a misura, invece, il corrispettivo consisterà nell’individuazione di un prezzo per ogni 

unità di misura di lavorazione o di opera finita, da applicare alle quantità eseguite di lavorazione o 

di opera. Pertanto, l’importo di un appalto a misura risulterà variabile. 

 

Nell’ambito della contabilizzazione di tali tipologie di appalto potranno comunque contemplarsi 

anche eventuali somme a disposizione per lavori in economia, la cui contabilizzazione è disciplinata 

dal successivo articolo Norme Generali per la misurazione e valutazione dei lavori. 
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Art. 1.3  

FORMA E PRINCIPALI DIMENSIONI DELLE OPERE 

 

La forma e le dimensioni delle opere, oggetto dell'appalto, risultano dai disegni allegati al 

contratto, che dovranno essere redatti in conformità alle norme UNI vigenti in materia. Inoltre per 

tutte le indicazioni di grandezza presenti sugli elaborati di progetto ci si dovrà attenere alle norme 

UNI CEI ISO 80000-1 e UNI CEI ISO 80000-6 nonché alla norma UNI 4546. 

Di seguito si riporta una descrizione sommaria delle opere con l'indicazione della località ove dovrà 

realizzarsi e le principali dimensioni: 

 

1. Demolizione pavimento compreso sottofondo; 

2. Demolizione massetto; 

3. Realizzazione pareti in cartongesso a mascherare il pilastro; 

4. Realizzazione controsoffittature; 

5. Assistenze murarie agli impianti; 

6. Realizzazione massetto; 

7. Realizzazione massetto per pavimento radiante; 

8. Posa isolate per paviemento radiante; 

9. Opere da pittore; 

10. Realizzazione rivestimento bagni; 

11. Posa pavimento vinilico e sguscia perimetrale. 

 

Art. 1.4 

VARIAZIONI DELLE OPERE PROGETTATE 

 

Le eventuali modifiche, nonché le varianti, del contratto di appalto potranno essere autorizzate 

dal direttore dei lavori o dal committente. 

Dovranno, essere rispettate le disposizioni di cui al d.lgs. n. 50/2016 s.m.i. ed i relativi atti attuativi, 

nonchè agli articoli del d.P.R. n. 207/2010 ancora in vigore. 

Tuttavia la modifica non potrà alterare la natura complessiva del contratto. In caso di più 

modifiche successive, il valore sarà accertato sulla base del valore complessivo netto delle 

successive modifiche. 

Qualora in corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle 

prestazioni fino a concorrenza del quinto dell’importo del contratto, la stazione appaltante può 

imporre all’appaltatore l’esecuzione alle stesse condizioni previste nel contratto originario. Le 

eventuali lavorazioni diverse o aggiuntive derivanti dall’offerta tecnica presentata dall’appaltatore 

s'intendono non incidenti sugli importi e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni 

omogenee ai fini dell’individuazione del quinto d’obbligo di cui al periodo precedente. In tal caso 

l’appaltatore non può far valere il diritto alla risoluzione del contratto. 

La violazione del divieto di apportare modifiche comporta, salva diversa valutazione del 

Responsabile del Procedimento, la rimessa in pristino, a carico dell'esecutore, dei lavori e delle 

opere nella situazione originaria secondo le disposizioni della Direzione dei Lavori, fermo restando 

che in nessun caso egli può vantare compensi, rimborsi o indennizzi per i lavori medesimi. 

Le varianti alle opere in progetto saranno ammesse solo per le motivazioni e nelle forme previste 

dall'art. 106 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Le variazioni sono valutate ai prezzi di contratto; ove per altro debbano essere eseguite 

categorie di lavori non previste in contratto o si debbano impiegare materiali per i quali non risulti 

fissato il prezzo contrattuale si procederà alla determinazione ed al concordamento di nuovi prezzi 

secondo quanto previsto all'articolo "Disposizioni generali relative ai prezzi".  

 

Art. 1.5 

RESPONSABILITÀ DELLA DITTA INSTALLATRICE 
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La Ditta dovrà fornire la più ampia garanzia per la realizzazione ed il funzionamento degli impianti. 

Resta pertanto stabilito che né la fornitura del progetto esecutivo, né l’accettazione dei materiali 

durante i lavori, potranno mai essere invocati dalla Ditta per eliminare od attenuare la propria 

responsabilità. 

L'oggetto dell'appalto è definito in modo sufficiente dai documenti di progetto; la Ditta 

concorrente, per il fatto stesso di partecipare alla gara, si impegna a verificare la rispondenza del 

progetto ed assume di conseguenza ogni responsabilità circa il perfetto funzionamento degli 

impianti, sia nelle singole parti che nel suo complesso. 

Nel caso vi siano dubbi da parte dell'appaltatore, riguardo la capacità degli impianti così come 

progettati, al raggiungimento delle condizioni di progetto, devono essere comunicati per iscritto 

alla Committente contemporaneamente alla presentazione dell'offerta. 
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CAPITOLO 2 

 

 

DISPOSIZIONI PARTICOLARI RIGUARDANTI L'APPALTO 

 

Art. 2.1 

OSSERVANZA DEL CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO E  

DI PARTICOLARI DISPOSIZIONI DI LEGGE 

 

L'appalto è soggetto all'esatta osservanza di tutte le condizioni stabilite nel presente Capitolato 

Speciale d'Appalto e nel Capitolato Generale d'Appalto. 

L'Appaltatore è tenuto alla piena e diretta osservanza di tutte le norme vigenti derivanti sia da 

leggi che da decreti, circolari e regolamenti con particolare riguardo ai regolamenti edilizi, d'igiene, 

di polizia urbana, dei cavi stradali, alle norme sulla circolazione stradale, a quelle sulla sicurezza ed 

igiene del lavoro vigenti al momento dell'esecuzione delle opere (sia per quanto riguarda il 

personale dell'Appaltatore stesso, che di eventuali subappaltatori, cottimisti e lavoratori autonomi), 

alle disposizioni impartite dalle AUSL, alle norme CEI, UNI, CNR. 

Dovranno inoltre essere osservate le disposizioni di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, di segnaletica di sicurezza sul 

posto di lavoro, nonché le disposizioni di cui al d.P.C.M. 1 marzo 1991 e s.m.i. riguardanti i "limiti 

massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno", alla legge 447/95 

e s.m.i (Legge quadro sull'inquinamento acustico) e relativi decreti attuativi, al d.m. 22 gennaio 

2008, n. 37 e s.m.i. (Regolamento concernente ...attivita' di installazione degli impianti all'interno 

degli edifici), al d.lgs. 03 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. (Norme in materia ambientale) e alle altre norme 

vigenti in materia. 

 

Art. 2.2 

DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO  

 

Sono parte integrante del contratto di appalto, oltre al presente Capitolato speciale d'appalto,  

la seguente documentazione: 

a) i seguenti elaborati di progetto:  

 
codice    ELENCO ELABORATI 

commessa tipo elab.  n. elab titolo  

B-16-ED-03 A   ELABORATI GENERALI 

   00 Elenco elaborati 

   01 Relazione tecnica 

generale  

   02 Quadro Economico 

   03 Computo Metrico 

Estimativo 

   04 Elenco Prezzi 

   05 Analisi Prezzi 

   06 Capitolato Generale 

D'appalto 

   07 Piano di manutenzione 

dell'opera 

   08 Inquadramento urbanistico e vincoli 

B-16-ED-03 B   RILIEVI 
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   01 Servizio fotografico 

B-16-ED-03 AI   OPERE DI ADEGUAMENTO 

ANTINCENDIO 

   01 Relazione Tecnica 

Antincendio 

   02 Elaborato Grafico VVF 

   03 Relazione Tecnica 

impianto di rivelazione 

incendi 

   04 Elaborato grafico Impianto 

di rivelazione incendi 

   05 Capitolato speciale 

Impianto rivelazione 

incendi 

B-16-ED-03 IE   IMPIANTI ELETTRICI 

   01 Relazione tecnica e di 

calcolo 

   02 Relazione di calcolo 

illuminotecnico 

   03 CSA Capitolato Speciale 

Impianto Elettrico 

   04 Schema unifilari 

   05 Schemi planimetrici 

B-16-ED-03 IM   IMPIANTI MECCANICI 

   01 Relazione tecnica  

   02 Schemi planimetrici 

   03 Capitolato speciale 

impianti meccanici 

B-16-ED-03 FV   FOTOVOLTAICO 

   01 Relazione Tecnica e di 

calcolo 

   02 Elaborato Grafico e 

Schema unifilare 

   03 CSA Capitolato Speciale 

Impianto Fotovoltatico 

B-16-ED-03 ST   OPERE EDILI 

   01 Relazione Tecnica Opere 

Edili  

   02 CSA Capitolato Speciale 

Opere Edili 

   03 Piante e Sezioni 

B-16-ED-03 SIC   SICUREZZA 

   01 PSC 

   02 Layout di Cantiere  

   03 Fascicolo dell'opera 

   04 Costi della Sicurezza 

 

 

Alcuni documenti sopra elencati possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 

capitolato speciale d'appalto  purché conservati dalla stazione appaltante e controfirmati dai 

contraenti. 

Sono contrattualmente vincolanti per le Parti le leggi e le norme vigenti in materia di lavori 
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pubblici e in particolare: 

 il Codice dei contratti (d.lgs. n.50/2016); 

 il d.P.R. n.207/2010, per gli articoli non abrogati;  

 le leggi, i decreti, i regolamenti e le circolari ministeriali emanate e vigenti alla data di 

esecuzione dei lavori nonchè le norme vincolanti in specifici ambiti territoriali, quali la Regione, 

Provincia e Comune in cui si eseguono le opere oggetto dell'appalto; 

 delibere, pareri e determinazioni emanate dall'Autorità Nazionale AntiCorruzione (ANAC); 

 le norme tecniche emanate da C.N.R., U.N.I., C.E.I.  

Qualora uno stesso atto contrattuale dovesse riportare delle disposizioni di carattere 

discordante, l'appaltatore ne farà oggetto d'immediata segnalazione scritta alla stazione 

appaltante per i conseguenti provvedimenti di modifica. 

Se le discordanze dovessero riferirsi a caratteristiche di dimensionamento grafico, saranno di 

norma ritenute valide le indicazioni riportate nel disegno con scala di riduzione minore. In ogni caso 

dovrà ritenersi nulla la disposizione che contrasta o che in minor misura collima con il contesto delle 

norme e disposizioni riportate nei rimanenti atti contrattuali. 

Nel caso si riscontrassero disposizioni discordanti tra i diversi atti di contratto, fermo restando 

quanto stabilito nella seconda parte del precedente capoverso, l'appaltatore rispetterà, 

nell'ordine, quelle indicate dagli atti seguenti: contratto - capitolato speciale d'appalto - elenco 

prezzi (ovvero modulo in caso di offerta prezzi) - disegni. 

Qualora gli atti contrattuali prevedessero delle soluzioni alternative, resta espressamente stabilito 

che la scelta spetterà, di norma e salvo diversa specifica, alla Direzione dei lavori. 

L'appaltatore dovrà comunque rispettare i minimi inderogabili fissati dal presente Capitolato 

avendo gli stessi, per esplicita statuizione, carattere di prevalenza rispetto alle diverse o minori 

prescrizioni riportate negli altri atti contrattuali. 

 

Art. 2.3 

SICUREZZA DEI LAVORI 

 

L’appaltatore è tenuto ad osservare le disposizioni del piano di sicurezza e coordinamento 

eventualmente predisposto dal Coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP) e messo 

a disposizione da parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 100 del d.lgs. n. 81/2008 e 

s.m.i. 

L’obbligo è esteso alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal 

Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione (CSE) in seguito a sostanziali variazioni alle 

condizioni di sicurezza sopravvenute e alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o 

accettate dallo stesso CSE. I nominativi dell'eventuale CSP e del CSE sono comunicati alle imprese 

esecutrici e indicati nel cartello di cantiere a cura della Stazione appaltante.  

L'Appaltatore, prima della consegna dei lavori e, in caso di consegna d'urgenza, entro 15 giorni 

dalla data fissata per la consegna medesima, dovrà presentare al CSE (ai sensi dell'art. 100 del d.lgs. 

9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) le eventuali proposte di integrazione al Piano di Sicurezza e 

Coordinamento allegato al progetto. 

L'Appaltatore dovrà redigere il Piano Operativo di Sicurezza (POS), in riferimento al singolo 

cantiere interessato, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza 

sopra menzionato. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e 

consegnato alla stazione appaltante, per il tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i 

quali esso è redatto.  

Qualora non sia previsto Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), l'Appaltatore sarà tenuto 

comunque a presentare un Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) del Piano di Sicurezza e 

Coordinamento conforme ai contenuti dell'Allegato XV del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.. 

Nei casi in cui è prevista la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento, prima dell'inizio dei 

lavori ovvero in corso d'opera, le imprese esecutrici possono presentare, per mezzo dell'impresa 

affidataria, al Coordinatore per l'esecuzione dei lavori proposte di modificazioni o integrazioni al 

Piano di Sicurezza e di Coordinamento loro trasmesso al fine di adeguarne i contenuti alle 

tecnologie proprie dell'Appaltatore e per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli 
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infortuni e la tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso. 

Il piano di sicurezza dovrà essere rispettato in modo rigoroso. E' compito e onere dell'Appaltatore 

ottemperare a tutte le disposizioni normative vigenti in campo di sicurezza ed igiene del lavoro che 

gli concernono e che riguardano le proprie maestranze, mezzi d'opera ed eventuali lavoratori 

autonomi cui esse ritenga di affidare, anche in parte, i lavori o prestazioni specialistiche in essi 

compresi. 

Ai sensi dell'articolo 90 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. nei cantieri in cui è prevista la presenza di più 

imprese esecutrici, anche non contemporanea, viene designato il coordinatore per la 

progettazione (CSP) e, prima dell'affidamento dei lavori, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 

(CSE), in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. La disposizione di cui al 

periodo precedente si applica anche nel caso in cui, dopo l'affidamento dei lavori a un'unica 

impresa, l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia affidata a una o più imprese.  

Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa, si procederà alle seguenti 

verifiche prima della consegna dei lavori:  

a) verifica l'idoneità tecnico-professionale delle imprese affidatarie, delle imprese esecutrici e dei 

lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da affidare, con le modalità di cui all'allegato 

XVII del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i.. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i 

cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che 

precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei lavoratori 

autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e artigianato e del 

documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione in ordine al possesso 

degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII;  

b) dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle 

denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto 

nazionale assicurazione infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonchè una dichiarazione 

relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti. Nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 

200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui 

al periodo che precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese del 

documento unico di regolarità contributiva, fatta salva l'acquisizione d'ufficio da parte delle stazioni 

appaltanti pubbliche, e dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato;  

c) copia della notifica preliminare, se del caso, di cui all'articolo 99 del d.lgs. n. 81/2008 e s.m.i. e 

una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della documentazione di cui alle lettere a) e b). 

 

All'atto dell'inizio dei lavori, e possibilmente nel verbale di consegna, l'Appaltatore dovrà 

dichiarare esplicitamente di essere perfettamente a conoscenza del regime di sicurezza del 

lavoro, ai sensi del d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i., in cui si colloca l'appalto. 

Nella fase di realizzazione dell'opera il Coordinatore per l'esecuzione dei lavori, ove previsto ai 

sensi dell'art. 92 d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.: 

- verificherà, tramite opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione da parte 

delle imprese appaltatrici (e subappaltatrici) e dei lavoratori autonomi delle disposizioni 

contenute nel Piano di Sicurezza e Coordinamento di cui all'art. 100, d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e 

s.m.i. ove previsto; 

- verificherà l'idoneità dei Piani Operativi di Sicurezza; 

- adeguerà il piano di sicurezza e coordinamento ove previsto e il fascicolo, in relazione 

all'evoluzione dei lavori e alle eventuali modifiche; 

- organizzerà, tra tutte le imprese presenti a vario titolo in cantiere, la cooperazione ed il 

coordinamento delle attività per la prevenzione e la protezione dai rischi; 

- sovrintenderà all'attività informativa e formativa per i lavoratori, espletata dalle varie imprese; 

- controllerà la corretta applicazione, da parte delle imprese, delle procedure di lavoro e, in caso 

contrario, attuerà le azioni correttive più efficaci; 

- segnalerà al Committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta, le 

inadempienze da parte delle imprese e dei lavoratori autonomi; 

- proporrà la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o la risoluzione del contratto.  
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Nel caso in cui la Stazione Appaltante o il responsabile dei lavori non adottino alcun 

provvedimento, senza fornire idonea motivazione, provvede a dare comunicazione 

dell'inadempienza alla ASL e alla Direzione Provinciale del Lavoro. In caso di pericolo grave ed 

imminente, direttamente riscontrato, egli potrà sospendere le singole lavorazioni, fino alla verifica 

degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

Il piano (o i piani) dovranno comunque essere aggiornati nel caso di nuove disposizioni in materia 

di sicurezza e di igiene del lavoro, o di nuove circostanze intervenute nel corso dell'appalto, nonché 

ogni qualvolta l'Appaltatore intenda apportare modifiche alle misure previste o ai macchinari ed 

attrezzature da impiegare. 

L'Appaltatore dovrà portare a conoscenza del personale impiegato in cantiere e dei 

rappresentanti dei lavori per la sicurezza il piano (o i piani) di sicurezza ed igiene del lavoro e gli 

eventuali successivi aggiornamenti, allo scopo di informare e formare detto personale, secondo le 

direttive eventualmente emanate dal Coordinatore per l'esecuzione dei lavori. Ai sensi dell’articolo 

105, comma 14, del Codice dei contratti, l’appaltatore è solidalmente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza.  

Le gravi o ripetute violazioni dei piani di sicurezza da parte dell’appaltatore, comunque 

accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del 

contratto.  

 

Art. 2.4 

OPERE PROVVISTE E SPESE INCLUSE NELLA FORNITURA 

 

Il presente documento, con il supporto degli elaborati grafici di progetto, comprende tutte le 

indicazioni necessarie a dare l’opera finita a regola d’arte. 

 

Sono a carico della Ditta tutte le opere murarie che si rendessero necessarie per la realizzazione 

degli impianti. 

La Ditta dovrà rispondere in proprio di ogni danno che possa derivare, per causa delle sue opere 

e/o del suo personale, ai propri dipendenti od a terze persone, informando di tutti gli infortuni il 

Committente e per lui la Direzione Lavori. 

La Ditta è pienamente responsabile degli eventuali danni arrecati, per fatto proprio o dai propri 

dipendenti, alle opere dell'edificio. 

Il materiale in cantiere, sia o no posto in opera, si intende sempre affidato al personale della Ditta 

sino alla consegna dell'impianto che avverrà all’atto dell’accettazione. 
 
 

Anche se non esplicitamente citate nel Computo Metrico e nei disegni, sono comunque incluse 

nel presente Appalto tutte le opere necessarie, o anche solamente opportune, per rendere 

completi le opere previste che in linea indicativa, ma non esclusiva, possono essere così elencate: 

 la verifica in loco delle quote e delle dimensioni indicate negli elaborati grafici di progetto e la 

loro congruenza con la situazione reale e con eventuali vincoli dovuti alle opere circostanti; 
 

Si intendono comprese nella fornitura: 

 

1. la formazione del cantiere attrezzato e gli oneri del Decreto Legislativo n.81 del 09 aprile 

2008; qualunque opera, provvista e spesa in genere, necessaria per ottenere gli impianti 

completi sotto ogni riguardo, intendendosi che ogni cosa, nel modo più ampio, è 

compresa nel prezzo convenuto e ciò indipendentemente da qualsiasi omissione od 

imperfezione della descrizione; 

2. la  mano  d’opera  specializzata  e/o  qualificata  e  la  manovalanza  occorrente  al  

completo montaggio in opera dei materiali; 

3. la mano d’opera e la manovalanza occorrente alle assistenze murarie, così identificabili: 

esecuzione di tracce e scassi per incasso tubazioni e cassette nelle murature, fissaggio 
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temporaneo con malta e ripristini relativi, pulizia al piano con accumulo macerie in un 

unico punto e loro smaltimento; 

4. il ripristino delle eventuali caratteristiche REI di setti, solai o pareti attraversati dagli impianti; 

5. gli oneri derivanti da turni di lavoro straordinari, eventualmente necessari per mantenere 

i termini di consegna; 

6. tutti i trasporti dei vari macchinari nell'ambito dei piani d'installazione; 

7. tutti i mezzi d’opera, attrezzi necessari ai lavori tutti i materiali vari e minuti di consumo e 

tutta l’assistenza tecnica occorrente; smontaggio e rimontaggio di apparecchi o di parti 

dell’impianto per il loro eventuale trasporto in magazzini  al  fine  di  proteggerli  da  

deterioramenti  di  cantiere  o  da  offese  che  potrebbero arrecarvi lavori di verniciatura, 

ripresa intonaci, ecc. tutte le volte che occorre a giudizio insindacabile della Direzione 

Lavori degli impianti; 

8. protezione mediante fasciature o coperture degli stessi qualora non sia agevole il loro 

smontaggio in modo che, a lavoro ultimato, il materiale sia consegnato come nuovo; 

9. la mano d’opera, l’assistenza tecnica, le strumentazioni e le spese occorrenti per le prove 

ed i collaudi; 

10. tutte  le imposte,  tasse,  diritti e contributi di qualunque genere inerenti e conseguenti 

alla fornitura ed alla installazione degli impianti; 

11. la fornitura e la posa della cartellonistica obbligatoria da installare a parete dei locali 

tecnici oggetto di nuova realizzazione o modifica, con le indicazioni standardizzate dei 

segnali di informazione, antincendio e di sicurezza. 

12. la garanzia di tutti i materiali, del montaggio e del regolare funzionamento degli impianti; 

13. la costruzione di magazzini provvisori per il deposito delle apparecchiature, materiali e 

mezzi necessari all'esecuzione dell'appalto, nonché la successiva loro demolizione o 

smontaggio con il conseguente allontanamento dei materiali di risulta non appena ultimati 

i lavori (solo laddove siano messi a disposizione locali da adibire a magazzini da parte della 

Committenza, la Ditta sarà esonerata dalla loro costruzione); 

14. la messa a disposizione della Direzione dei Lavori degli apparecchi e degli strumenti di 

controllo e della necessaria mano d’opera per le misure e le verifiche in corso d’opera 

e in fase di collaudo dei lavori eseguiti; 

15. il trasporto nel deposito indicato dalla Direzione dei Lavori della campionatura dei materiali 

e delle apparecchiature eventualmente presenti in corso d’opera e in fase di collaudo dei 

lavori eseguiti; 

16. lo svolgimento, anche a nome e per conto dell’Ente appaltante, di tutti gli adempimenti, 

oneri e responsabilità relativi compresi, da condurre con le amministrazioni dei diversi enti 

locali, organi statali, Enti pubblici e privati che siano necessarie per le autorizzazioni alla 

costruzione, per il collaudo ed il funzionamento degli impianti, quali A.S.L., C.P.V, VV.F., 

ISPESL,  Ispettorato del Lavoro, ecc.; l’osservanza dei regolamenti e delle prescrizioni 

tecniche riferentesi agli impianti derivanti da leggi o norme delle autorità Nazionali, 

Regionali, Provinciali, Comunali, Genio Civile, Vigili del Fuoco, C.P.V., Ufficiale Sanitario, 

ISPESL, C.E.I., U.S.L., ATI, etc., restando a carico dell’Impresa gli oneri per l’attuazione delle 

opere secondo norma e le eventuali multe e responsabilità civili e penali per 

inadempienza; 

17. la presenza continua in cantiere di uno o più responsabili degli impianti nonché quella 

saltuaria di un ingegnere o di un tecnico abilitato di provata capacità nel campo specifico 

e ben visto alla Direzione Lavori che dovrà comunque essere a disposizione della Direzione 

Lavori in qualsiasi momento fosse richiesta la sua presenza; 
 

Al termine dei lavori la Ditta Installatrice dovrà fornire al Committente, senza onere alcuno per 

quest’ultimo, la seguente documentazione: 

 

1. documentazione comprovante l’esecuzione delle verifiche e delle prove strumentali; 

2. certificati quadri elettrici; 

3. n.3  copie  degli  elaborati  di  aggiornamento  finale  dei  disegni  del  progetto  esecutivo  

nella versione “As-built”, più una su supporto informatico. I documenti cartacei dovranno 
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avere formato secondo norma UNI 936 (A4, A3, A2, A1, A0).; 

4. n.3 copie di fascicolo tecnico con le complete istruzioni di esercizio e manutenzione, 

l’elenco dei pezzi di ricambio, nonché cataloghi, schede tecniche  e libretti di 

manutenzione di tutti i materiali componenti gli impianti. 

 

 

 

Art. 2.5 

OSSERVANZA REGOLAMENTO UE SUI MATERIALI  

 

La progettazione, i materiali prescritti e utilizzati nell'opera dovranno essere conformi sia alla 

direttiva del Parlamento Europeo UE n.305/2011 sia a quelle del Consiglio dei LL.PP. Le nuove regole 

sulla armonizzazione e la commercializzazione dei prodotti da costruzione sono contenute nel 

Decreto Legislativo 16 giugno 2017 n. 106, riguardante il “Regolamento dei prodotti da costruzione”. 

 

L'appaltatore, il progettista, il direttore dei lavori, il direttore dell’esecuzione o il collaudatore, 

ognuno secondo la propria sfera d'azione e competenza, saranno tenuti a rispettare l’obbligo di 

impiego di prodotti da costruzione di cui al citato Regolamento UE.  

Anche qualora il progettista avesse per errore prescritto prodotti non conformi alla norma, 

rendendosi soggetto alle sanzioni previste dal D.lgs. 106/2017, l'appaltatore è tenuto a comunicare 

per iscritto alla Stazione appaltante ed al Direttore dei lavori il proprio dissenso in merito e ad 

astenersi dalla fornitura e/o messa in opera dei prodotti prescritti non conformi. 

 

Particolare attenzione si dovrà prestare alle certificazioni del fabbricante all’origine, che, 

redigendo una apposita dichiarazione, dovrà attestare la prestazione del prodotto secondo le 

direttive comunitarie. 

 

Art. 2.6 

ULTERIORI DISPOSIZIONI 

 

SOPRALUOGO PREVENTIVO 
 
 

Risulta necessario che la Ditta Offerente effettui sopralluoghi preventivi in sito onde rendersi conto 

delle realtà impiantistiche esistenti, delle modalità operative, delle necessità collaterali e/o 

provvisionali e di quant’altro necessario alla perfetta realizzazione degli impianti, tenendo ben 

presente che nessun maggior onere potrà essere riconosciuto in corso d’opera.Pertanto, per 

effetto della presentazione dell’offerta, la Ditta, anche se non effettua alcun sopralluogo,  si  

dichiara  completamente  edotta  dello  stato  degli  impianti  e  perfettamente  al corrente delle 

difficoltà delle varie lavorazioni. 
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CAPITOLO 3 

 

 

QUALITA' DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI 

 

 

 

Art. 3.1 

NORME GENERALI - IMPIEGO ED ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

 

Quale regola generale si intende che i materiali, i prodotti ed i componenti occorrenti per la 

costruzione delle opere, proverranno da ditte fornitrici o da cave e località che l'Appaltatore riterrà 

di sua convenienza, purché, ad insindacabile giudizio della Direzione dei Lavori, rispondano alle 

caratteristiche/prestazioni di cui ai seguenti articoli.  

I materiali e i componenti devono corrispondere alle prescrizioni di legge e del presente 

Capitolato Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati, e possono 

essere messi in opera solamente dopo l'accettazione della Direzione dei Lavori. 

Resta sempre all'Impresa la piena responsabilità circa i materiali adoperati o forniti durante 

l’esecuzione dei lavori, essendo essa tenuta a controllare che tutti i materiali corrispondano alle 

caratteristiche prescritte e a quelle dei campioni esaminati, o fatti esaminare, dalla Direzione dei 

Lavori. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. 

Anche dopo l'accettazione e la posa in opera dei materiali e dei componenti da parte 

dell'Appaltatore, restano fermi i diritti e i poteri della Stazione Appaltante in sede di collaudo. 

L'esecutore che, di sua iniziativa, abbia impiegato materiali o componenti di caratteristiche 

superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito una lavorazione più accurata, 

non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se i materiali avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie, ovvero specificamente 

previsti dal capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei Lavori o dall'organo di 

collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel 

quadro economico. Per le stesse prove la Direzione dei Lavori provvede al prelievo del relativo 

campione ed alla redazione di apposito verbale di prelievo; la certificazione effettuata dal 

laboratorio prove materiali riporta espresso riferimento a tale verbale. 

La Direzione dei Lavori o l'organo di collaudo possono disporre ulteriori prove ed analisi ancorché 

non prescritte nel presente Capitolato ma ritenute necessarie per stabilire l'idoneità dei materiali o 

dei componenti. Le relative spese sono poste a carico dell'Appaltatore. 

Per quanto non espresso nel presente Capitolato Speciale, relativamente all'accettazione, 

qualità e impiego dei materiali, alla loro provvista, il luogo della loro provenienza e l'eventuale 

sostituzione di quest'ultimo, si applicano le disposizioni dell'art. 101 comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 e 

s.m.i. e gli articoli 16, 17, 18 e 19 del Capitolato Generale d'Appalto D.M. 145/2000 e s.m.i. 

L'appalto non prevede categorie di prodotti ottenibili con materiale riciclato, tra quelle elencate 

nell'apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell'art. 2, comma 1 lettera d) del D.M. 

dell'ambiente n. 203/2003. 

 

 

Art. 3.2 

ACQUA, CALCI, CEMENTI ED AGGLOMERATI CEMENTIZI, POZZOLANE, GESSO 

 

a) Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere deve essere conforme alla 

norma UNI EN 1008, limpida, priva di grassi o sostanze organiche e priva di sali (particolarmente 

solfati e cloruri) in percentuali dannose e non essere aggressiva per il conglomerato risultante. 

b) Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione delle 
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norme tecniche vigenti; le calci idrauliche dovranno altresì corrispondere alle prescrizioni contenute 

nella legge 595/65 (Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici), ai requisiti di 

accettazione contenuti nelle norme tecniche vigenti, nonché alle norme UNI EN 459-1 e 459-2. 

c) Cementi e agglomerati cementizi. 

1) Devono impiegarsi esclusivamente i cementi previsti dalle disposizioni vigenti in materia (legge 

26 maggio 1965 n. 595 e norme armonizzate della serie EN 197), dotati di attestato di conformità ai 

sensi delle norme UNI EN 197-1 e UNI EN 197-2. 

2) A norma di quanto previsto dal Decreto 12 luglio 1999, n. 314 (Regolamento recante norme 

per il rilascio dell'attestato di conformità per i cementi), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della 

legge 595/65 (e cioè cementi normali e ad alta resistenza portland, pozzolanico e d'altoforno), se 

utilizzati per confezionare il conglomerato cementizio normale, armato e precompresso, devono 

essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 595/65 e all'art. 59 del d.P.R. 380/2001 e 

s.m.i. Per i cementi di importazione, la procedura di controllo e di certificazione potrà essere svolta 

nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi. 

3) I cementi e gli agglomerati cementizi dovranno essere conservati in magazzini coperti, ben 

riparati dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego. 

d) Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da 

sostanze eterogenee o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i 

requisiti prescritti dalle norme tecniche vigenti. 

e) Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in 

modo da non lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie 

eterogenee e senza parti alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in 

locali coperti, ben riparati dall'umidità e da agenti degradanti. Per l'accettazione valgono i criteri 

generali dell'articolo "Norme Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali" e le 

condizioni di accettazione stabilite dalle norme vigenti.  

f) Sabbie - Le sabbie dovranno essere assolutamente prive di terra, materie organiche o altre 

materie nocive, essere di tipo siliceo (o in subordine quarzoso, granitico o calcareo), avere grana 

omogenea, e provenire da rocce con elevata resistenza alla compressione. Sottoposta alla prova 

di decantazione in acqua, la perdita in peso della sabbia non dovrà superare il 2%.  

La sabbia utilizzata per le murature, per gli intonaci, le stuccature, le murature a faccia vista e per 

i conglomerati cementizi dovrà essere conforme a quanto previsto dal D.M. 17 gennaio 2018 e dalle 

relative norme vigenti. 

La granulometria dovrà essere adeguata alla destinazione del getto ed alle condizioni di posa in 

opera. E' assolutamente vietato l'uso di sabbia marina. 

I materiali dovranno trovarsi, al momento dell'uso in perfetto stato di conservazione. Il loro 

impiego nella preparazione di malte e conglomerati cementizi dovrà avvenire con l'osservanza 

delle migliori regole d'arte.  

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

459 - UNI EN 197 - UNI EN ISO 7027-1 - UNI EN 413 - UNI 9156 - UNI 9606. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 

Art. 3.3 

MATERIALI INERTI PER CONGLOMERATI CEMENTIZI E PER MALTE 

 

1) Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in 

conglomerato cementizio semplice od armato devono corrispondere alle condizioni di 

accettazione stabilite dalle norme vigenti in materia. 

2) Gli aggregati per conglomerati cementizi, naturali e di frantumazione, devono essere costituiti 

da elementi non gelivi e non friabili, privi di sostanze organiche, limose ed argillose, di getto, ecc., in 

proporzioni non nocive all'indurimento del conglomerato o alla conservazione delle armature. La 

ghiaia o il pietrisco devono avere dimensioni massime commisurate alle caratteristiche geometriche 
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della carpenteria del getto ed all'ingombro delle armature. La sabbia per malte dovrà essere priva 

di sostanze organiche, terrose o argillose, ed avere dimensione massima dei grani di 2 mm per 

murature in genere, di 1 mm per gli intonaci e murature di paramento o in pietra da taglio. 

Sono idonei alla produzione di calcestruzzo per uso strutturale gli aggregati ottenuti dalla 

lavorazione di materiali naturali, artificiali, oppure provenienti da processi di riciclo conformi alla 

norma europea armonizzata UNI EN 12620 e, per gli aggregati leggeri, alla norma europea 

armonizzata UNI EN 13055. È consentito l’uso di aggregati grossi provenienti da riciclo, secondo i 

limiti di cui al punto 11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018 a condizione che la miscela di calcestruzzo, 

confezionato con aggregati riciclati, venga preliminarmente qualificata e documentata, nonché 

accettata in cantiere, attraverso le procedure di cui alle citate norme. 

Per quanto riguarda i controlli di accettazione degli aggregati da effettuarsi a cura del Direttore 

dei Lavori, questi sono finalizzati almeno alla verifica delle caratteristiche tecniche riportate al punto 

11.2.9.2 del D.M. 17 gennaio 2018.  

3) Gli additivi per impasti cementizi, come da norma UNI EN 934, si intendono classificati come 

segue: fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; 

fluidificanti- acceleranti; antigelo-superfluidificanti. Per le modalità di controllo ed accettazione la 

Direzione dei Lavori potrà far eseguire prove od accettare, secondo i criteri dell'articolo "Norme 

Generali - Accettazione Qualità ed Impiego dei Materiali", l'attestazione di conformità alle norme 

UNI EN 934, UNI EN 480 (varie parti). 

4) I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le 

prescrizioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 e relative circolari esplicative. 

 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

934 (varie parti), UNI EN 480 (varie parti), UNI EN 13055-1. 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 

Art. 3.4 

ELEMENTI DI LATERIZIO E CALCESTRUZZO 

 

Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in 

calcestruzzo) possono essere costituiti di laterizio normale, laterizio alleggerito in pasta, calcestruzzo 

normale, calcestruzzo alleggerito. 

Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle 

prescrizioni contenute nel D.M. 17 gennaio 2018, nelle relative circolari esplicative e norme vigenti. 

Nel caso di murature non portanti le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, 

insieme a quelle della norma UNI EN 771. 

Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle 

prescrizioni del succitato D.M. 17 gennaio 2018 e dalle relative norme vigenti. 

La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni 

contenenti risultati delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con 

le modalità previste nel D.M. di cui sopra. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

E' facoltà della Direzione dei Lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di 

accertare se gli elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore. 
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Art. 3.5 

MASSETTO RADIANTE 

 

Massetto di finitura radiante fibrorinforzato ad elevata conducibilità termica, antiritiro e a basso 

spessore  adatto a ricevere la posa diretta di pavimenti incollati (anche sensibili all’umidità), 

costituito da premiscelato a base di inerti selezionati, leganti specifici, fibre metalliche amorfe 

inossidabili e additivi. Densità in opera ≥ 2.000 kg/m³, a ritiro controllato < 200 µm/m per superfici 

senza giunti sino a 150 m², resistenza media a compressione certificata 25 N/mm², conducibilità 

termica certificata λ 2,02 W/mK, asciugatura in circa 7 gg. dal getto per spessore 3 cm (2% umidità 

residua). Marcato CE secondo UNI EN 13813. Fornito in sacchi, impastato con acqua secondo le 

indicazioni del produttore, steso, battuto, spianato e lisciato, nello spessore di cm 4.5. 

 

Art. 3.6 

VALUTAZIONE PRELIMINARE CALCESTRUZZO 

 

L'appaltatore, prima dell’inizio della costruzione dell’opera, deve effettuare idonee prove 

preliminari di studio ed acquisire idonea documentazione relativa ai componenti, per ciascuna 

miscela omogenea di calcestruzzo da utilizzare, al fine di ottenere le prestazioni richieste dal 

progetto. 

Nel caso di forniture provenienti da impianto di produzione industrializzata con certificato di 

controllo della produzione in fabbrica, tale documentazione è costituita da quella di 

identificazione, qualificazione e controllo dei prodotti da fornire. 

Il Direttore dei Lavori ha l'obbligo di acquisire, prima dell'inizio della costruzione, la 

documentazione relativa alla valutazione preliminare delle prestazioni e di accettare le tipologie di 

calcestruzzo da fornire, con facoltà di far eseguire ulteriori prove preliminari. 

Il Direttore dei Lavori ha comunque l'obbligo di eseguire controlli sistematici in corso d’opera per 

verificare la corrispondenza delle caratteristiche del calcestruzzo fornito rispetto a quelle stabilite 

dal progetto. 

 

 

Art. 3.7 

PRODOTTI PER PAVIMENTAZIONE 

 

1 - Si definiscono prodotti per pavimentazione quelli utilizzati per realizzare lo strato di rivestimento 

dell'intero sistema di pavimentazione. 

I prodotti vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai fini 

della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure richiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. 
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Pavimento mensa e bagni  

 

 

 

 

Art. 3.8 

PRODOTTI DIVERSI (SIGILLANTI, ADESIVI, GEOTESSILI) 

 

Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. La Direzione dei 

Lavori, ai fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della 

fornitura oppure richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito 

indicate. 

Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti. 

1 - Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra 

elementi edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con 

funzione di tenuta all'aria, all'acqua, ecc. Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli 

relativi alla destinazione d'uso, si intendono rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati; 

- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche 

del supporto al quale sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego, cioè con 

decadimento delle caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua 

funzionalità;  

- durabilità alle azioni chimico-fisiche di agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

al progetto o alla norma UNI ISO 11600 e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza 

si fa riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 
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2 - Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma 

permanente, resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla 

destinazione d'uso. 

Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o 

per altri usi e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.). 

Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti. 

Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati; 

- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un 

decadimento delle caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità); 

- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o 

nell'ambiente di destinazione;  

- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso. 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

ad una norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai 

valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

3 - Per geotessili si intendono i prodotti utilizzati per costituire strati di separazione, contenimento, 

filtranti, drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture. 

Si distinguono in: 

- tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama); 

- nontessuti: feltri costituiti da fibre o filamenti distribuiti in maniera casuale, legati tra loro con 

trattamento meccanico (agugliatura) oppure chimico (impregnazione) oppure termico 

(fusione). Si hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo. 

(Sono esclusi dal presente articolo i prodotti usati per realizzare componenti più complessi). 

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si 

intendono forniti rispondenti alle seguenti caratteristiche: 

- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ±1%; 

- spessore: ±3%; 

- resistenza a trazione (non tessuti UNI 8279-4);  

- resistenza a lacerazione (non tessuti UNI EN ISO 9073-4; tessuti UNI 7275);  

- resistenza a perforazione con la sfera (non tessuti UNI EN 8279-11; tessuti UNI 5421); 

- assorbimento dei liquidi (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  

- assorbimento (non tessuti UNI EN ISO 9073-6);  

- variazione dimensionale a caldo (non tessuti UNI EN 8279-12);  

- permeabilità all'aria  (non tessuti UNI EN 8279-3);  

 

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde 

ad una norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori 

dichiarati dal produttore ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

Dovrà inoltre essere sempre specificata la natura del polimero costituente (poliestere, 

polipropilene, poliammide, ecc.). 

Per i non tessuti dovrà essere precisato: 

- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco; 

- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico; 

- il peso unitario. 

 

Malta cementizia anticorrosiva bicomponente per la protezione dei ferri d'armatura 

Trattamento protettivo rialcalinizzante dei ferri di armatura, ripuliti da precedenti operazioni di 

demolizione del copriferro e dall'eventuale ruggine con sabbiatura o pulizia meccanica. La malta 

bicomponente sarà a base di polimeri in dispersione acquosa, leganti cementizi ed inibitori di 

corrosione rispondente ai principi definiti nella UNI EN 1504-7 e UNI EN 1504-9. Il prodotto deve 

risultare resistente all'acqua, ai gas aggressivi presenti nell'atmosfera, svolgendo una azione 

protettiva efficace secondo gli standard della UNI EN 15183 della superficie metallica 
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all'ossidazione. 

Per quanto non espressamente contemplato, si rinvia alla seguente normativa tecnica: UNI EN 

13888, UNI EN 12004-1, UNI EN 12860.  

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 

Art. 3.9 

PRODOTTI PER RIVESTIMENTI INTERNI ED ESTERNI 

 

Sistemi Realizzati con Prodotti Flessibili 

 

Devono essere realizzati secondo le prescrizioni date nel progetto con prodotti costituiti da carte 

da parati (a base di carta, tessili, fogli di materie plastiche o loro abbinamenti) aventi le 

caratteristiche riportate nell'articolo loro applicabile ed a completamento del progetto 

devono rispondere alle indicazioni seguenti. 

A seconda del supporto (intonaco, legno, ecc.), si procederà alla sua pulizia ed asportazione dei 

materiali esistenti nonché al riempimento di fessure, piccoli fori, alla spianatura di piccole 

asperità, ecc. avendo cura di eliminare, al termine, la polvere ed i piccoli frammenti che 

possono successivamente collocarsi tra il foglio ed il supporto durante la posa. 

Si stenderà uno strato di fondo (fissativo) solitamente costituito dallo stesso adesivo che si userà 

per l'incollaggio (ma molto più diluito con acqua) in modo da rendere uniformemente 

assorbente il supporto stesso e da chiudere i pori più grandi. Nel caso di supporti molto 

irregolari e nella posa di rivestimenti particolarmente sottili e lisci (esempio tessili) si provvederà 

ad applicare uno strato intermedio di carta fodera o prodotto similare allo scopo di ottenere 

la levigatezza e continuità volute. 

Si applica infine il telo di finitura curando il suo taglio preliminare in lunghezza e curando la 

concordanza dei disegni, la necessità di posare i teli con andamento alternato, ecc. 

Durante l'applicazione si curerà la realizzazione dei giunti, la quantità di collante applicato, 

l'esecuzione dei punti particolari quali angoli, bordi di porte, finestre, ecc., facendo le 

opportune riprese in modo da garantire la continuità dei disegni e comunque la scarsa 

percepibilità dei giunti. 
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 I limiti di accettazione saranno quelli prescritti nel progetto od in mancanza quelli dichiarati 

dal fabbricante ed accettati dalla Direzione dei Lavori. 

 I dati si intendono presentati secondo le norme UNI 8757 e UNI 8759 ed i metodi di prova sono 

quelli definiti nelle norme UNI. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

 

 

Art. 3.10 

PRODOTTI PER ISOLAMENTO TERMICO 

 

1 - Si definiscono materiali isolanti termici quelli atti a diminuire in forma sensibile il flusso termico 

attraverso le superfici sulle quali sono applicati (vedi classificazione seguente). Per la realizzazione 

dell'isolamento termico si rinvia agli articoli relativi alle parti dell'edificio o impianti. 

I materiali vengono di seguito considerati al momento della fornitura; la Direzione dei Lavori, ai 

fini della loro accettazione, può procedere ai controlli (anche parziali) su campioni della fornitura 

oppure chiedere un attestato di conformità della fornitura alle prescrizioni di seguito indicate. Nel 

caso di contestazione per le caratteristiche si intende che la procedura di prelievo dei campioni, 

delle prove e della valutazione dei risultati sia quella indicata nelle norme UNI EN 822, UNI EN 823, UNI 
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EN 824 e UNI EN 825 ed in loro mancanza quelli della letteratura tecnica (in primo luogo le norme 

internazionali ed estere). 

I materiali isolanti si classificano come segue: 

 

A) MATERIALI FABBRICATI IN STABILIMENTO: (blocchi, pannelli, lastre, feltri ecc.). 

1) Materiali cellulari 

- composizione chimica organica: plastici alveolari; 

- composizione chimica inorganica: vetro cellulare, calcestruzzo alveolare autoclavato; 

- composizione chimica mista: plastici cellulari con perle di vetro espanso. 

2) Materiali fibrosi 

- composizione chimica organica: fibre di legno; 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali. 

3) Materiali compatti 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: agglomerati di legno. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: composti "fibre minerali-perlite", calcestruzzi leggeri; 

- composizione chimica mista: composti perlite-fibre di cellulosa, calcestruzzi di perle di 

polistirene. 

5) Materiali multistrato 

- composizione chimica organica: plastici alveolari con parametri organici; 

- composizione chimica inorganica: argille espanse con parametri di calcestruzzo, lastre di 

gesso associate a strato di fibre minerali; 

- composizione chimica mista: plastici alveolari rivestiti di calcestruzzo. 

La legge 257/92 vieta l'utilizzo di prodotti contenenti amianto quali lastre piane od ondulate, 

tubazioni e canalizzazioni.  

 

B) MATERIALI INIETTATI, STAMPATI O APPLICATI IN SITO MEDIANTE SPRUZZATURA. 

1) Materiali cellulari applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: schiume poliuretaniche, schiume di ureaformaldeide; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo cellulare. 

2) Materiali fibrosi applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica inorganica: fibre minerali proiettate in opera. 

3) Materiali pieni applicati sotto forma di liquido o di pasta 

- composizione chimica organica: plastici compatti; 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo; 

- composizione chimica mista: asfalto. 

4) Combinazione di materiali di diversa struttura 

- composizione chimica inorganica: calcestruzzo di aggregati leggeri; 

- composizione chimica mista: calcestruzzo con inclusione di perle di polistirene espanso. 

5) Materiali alla rinfusa 

- composizione chimica organica: perle di polistirene espanso; 

- composizione chimica inorganica: lana minerale in fiocchi, perlite; 

- composizione chimica mista: perlite bitumata. 

 

2 - Per tutti i materiali isolanti forniti sotto forma di lastre, blocchi o forme geometriche 

predeterminate, si devono dichiarare le seguenti caratteristiche fondamentali: 

a) dimensioni: lunghezza - larghezza, valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure 

specificate negli altri documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle 

dichiarate dal produttore nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei 

Lavori; 

b) spessore: valgono le tolleranze stabilite nelle norme UNI, oppure specificate negli altri 

documenti progettuali; in assenza delle prime due valgono quelle dichiarate dal produttore 



  
    

 

  B-16-ED-03-ED-02-B   Capitolato Speciale Opere Edili  pag. 21 di 24  

 

nella sua documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

c) massa areica: deve essere entro i limiti prescritti nella norma UNI o negli altri documenti 

progettuali; in assenza delle prime due valgono quelli dichiarati dal produttore nella sua 

documentazione tecnica ed accettate dalla Direzione dei Lavori; 

d) resistenza termica specifica: deve essere entro i limiti previsti da documenti progettuali 

(calcolo in base alle relative norme vigenti) ed espressi secondo i criteri indicati nelle norme 

UNI EN 12831-1 e UNI 10351; 

e) saranno inoltre da dichiarare, in relazione alle prescrizioni di progetto le seguenti 

caratteristiche: 

- reazione o comportamento al fuoco; 

- limiti di emissione di sostanze nocive per la salute; 

- compatibilità chimico-fisica con altri materiali. 

 

3 - Per i materiali isolanti che assumono la forma definitiva in opera devono essere dichiarate le 

stesse caratteristiche riferite ad un campione significativo di quanto realizzato in opera. La Direzione 

dei Lavori può inoltre attivare controlli della costanza delle caratteristiche del prodotto in opera, 

ricorrendo ove necessario a carotaggi, sezionamento, ecc. significativi dello strato eseguito. 

 

4 - Entrambe le categorie di materiali isolanti devono rispondere ad una o più delle 

caratteristiche di idoneità all'impiego, tra quelle della seguente tabella, in relazione alla loro 

destinazione d'uso: pareti, parete controterra, copertura a falda, copertura piana, 

controsoffittatura su porticati, pavimenti, ecc. 

 

 

 

CARATTERISTICA 

 

UNITA' DI 

MISURA 

DESTINAZIONE D'USO 

A B C D 

VALORI RICHIESTI 

 

Comportamento all'acqua 

Assorbimento all'acqua per 

capillarità 

Assorbimento d'acqua per 

immersione 

Resistenza al gelo e al disgelo 

Permeabilità al vapor d'acqua 

 

Caratteristiche meccaniche 

Resistenza a compressione a 

carichi 

di lunga durata 

Resistenza a taglio parallelo alle 

facce 

Resistenza a flessione 

Resistenza al punzonamento 

Resistenza al costipamento 

 

Caratteristiche di stabilità 

Stabilità dimensionale 

Coefficiente di dilatazione lineare 

Temperatura limite di esercizio 

 

 

 

% 

% 

cicli 

 

 

 

N/mm2 
 

N 
N 
N 
N 

% 

 

 

% 

mm/m 

°C 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

A = 

B = 

C = 
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D = 

 

 

Se non vengono prescritti valori per alcune caratteristiche si intende che la Direzione dei Lavori 

accetta quelli proposti dal fornitore: i metodi di controllo sono quelli definiti nelle norme UNI. Per le 

caratteristiche possedute intrinsecamente dal materiale non sono necessari controlli. 

 

Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di 

marcatura CE secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 

 

Art. 3.11 

MATERIALI ISOLANTI SINTETICI 

 

Art. 3.11.1 

POLISTIRENE ESPANSO SINTERIZZATO 

 

Il polistirene espanso sinterizzato EPS, deriva dal petrolio sotto forma di stirene o stirolo. Lo stirolo è la 

materia base del polistirene sia estruso che sinterizzato.  

Per produrre l'EPS, il polistirolo (granulato) viene espanso mediante l'impiego di pentano (circa il 6%) 

ad una temperatura di circa 100 C°. Il materiale acquista così un volume 20-50 volte maggiore di 

quello iniziale. Il semi-prodotto viene ulteriormente espanso mediante vapore acqueo, e quindi 

formato e tagliato nelle dimensioni desiderate.  

Per conferire ai prodotti precise caratteristiche tecniche, come l'autoestinguenza e la resistenza al 

fuoco, vengono aggiunti vari additivi. 

Il polistirene espanso sinterizzato si utilizza generalmente in pannelli. Il materiale ha struttura cellulare 

a celle chiuse e se posto in acqua galleggia. L'EPS inoltre non emana odori e non da alcun 

problema a contatto con la pelle. E' fisiologicamente innocuo ed è consentito anche per 

imballaggi di prodotti alimentari.  

 

Si presenta allo stato naturale come un materiale trasparente, incolore, brillante ma può anche 

essere offerto traslucido, opaco o colorato. La forma è quella dei granuli con granulometria 

variabile a seconda degli impieghi. Duro e rigido alla percussione emette un suono di timbro quasi 

metallico; ha buone caratteristiche meccaniche anche a bassissime temperature, alta resistenza 

alla trazione, eccezionali proprietà dielettriche, inodore, non igroscopico, ha un basso peso 

specifico, eccellente stampabilità, ottima stabilità dimensionale. Il polistirene ha una bassa 

conducibilità termica e per questo viene usato anche come isolante del calore. Ha un alto indice di 

rifrazione alla luce e quindi i suoi manufatti sono molto brillanti e trasparenti. Dal punto di vista 

chimico resiste agli alcali, agli acidi diluiti, alle soluzioni saline e alla maggior parte dei composti 

organici; si scioglie però nei solventi aromatici e clorurati. Naturalmente, data la grande diffusione di 

questo polimero, esistono in commercio numerosi tipi di polistirene, a seconda degli usi: lubrificato 

per facilitarne la lavorazione, antielettrostatico, resistente alla luce, rinforzato con fibre di vetro, 

espandibile. 

La norma di prodotto per l’EPS è la UNI EN 13163 “Isolanti termici per edilizia – Prodotti di polistirene 

espanso ottenuti in fabbrica– Specificazione”. 

 

L’EPS ha una conduttività termica ridotta grazie alla sua struttura cellulare chiusa, formata per il 98% 

di aria. Questa caratteristica gli conferisce un’ottima efficacia come isolante termico. La norma 

prescrive i valori massimi della conduttività dell’EPS, misurata su campioni opportunamente 

condizionati, alla temperatura media di 10°C oppure 20°C.  

 

Caratteristiche tecniche indicative 

 

Descrizione Simbolo 
Unità di 

misura 

UNI EN ISO  

10456 
UNI 10351 - 
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Conduttività termica  W/mK - 0,039 - 0,059  

Densità  kg/m3 10-50 -  

Fattore di resistenza  

al vapore 
 - 60/60 -  

Valore di resistenza a 

compressione al 10% di 

deformazione 

 kPa - - 30-500 

Euroclasse di reazione  

al fuoco 
- - - - Classe E 

 

E' possibile utilizzarlo in pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti 

esterne ed interne, intercapedini, solai di calpestio, coperture e simili. 

 

L’EPS, quale composto di carbonio e idrogeno, è di sua natura un materiale combustibile. Esso inizia 

la sua decomposizione a circa 230-260°C, con emissione di vapori infiammabili, ma soltanto a 

450-500°C si ha una accensione. La combustione dell’EPS non produce diossina che quindi non si 

ritrova nei fumi prodotti durante un incendio.  

L’EPS è privo di valori nutritivi in grado di sostenere la crescita dei funghi, batteri o altri 

microorganismi quindi non marcisce o ammuffisce. L’EPS inoltre è atossico, inerte, non contiene 

clorofluorocarburi (CFC) né idroclorofluorocarburi (HCFC). Per sua stabilità chimica e biologica l’EPS 

non costituisce un pericolo per l’igiene ambientale e per le falde acquifere. L’EPS in opera nella 

coibentazione edilizia non presenta alcun fattore di pericolo per la salute in quanto non rilascia gas 

tossici. Anche il maneggio e le eventuali lavorazioni meccaniche sono assolutamente innocui e in 

particolare non vi è pericolo di inalazione di particelle o di manifestazioni allergiche.  

L’EPS è permeabile al vapore acqueo, quindi è traspirante, ma è impermeabile all’acqua. La 

permeabilità al vapore acqueo fa si che all’interno di edifici e ambienti isolati con EPS non si formino 

muffe. Un dato importante è quello della resistenza alla diffusione del vapore espresso come 

rapporto µ (adimensionale) fra lo spessore d’aria che offre la stessa resistenza al passaggio del 

vapore e lo spessore di materiale in questione. Per l’EPS il valore di µ é compreso entro limiti che 

vanno crescendo con la massa volumica. 

 

Indicazioni operative  

La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al 

polistirene. Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed 

adesivi a base di cemento. In generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle 

indicazioni e prescrizioni del produttore. Nell'ambito del sistema di isolamento a cappotto, potranno 

essere prescritti idonei tasselli di fissaggio a muro (vedi lo specifico articolo di riferimento: "Sistema di 

Isolamento a cappotto"). 

I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano, 

elettrici, radiali ed anche con filo caldo. 

Lo stoccaggio dei prodotti in polistirene, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando 

una pellicola protettiva resistente agli UV. 

 

Art. 3.11.2 

POLISTIRENE ESPANSO ESTRUSO 

 

I pannelli in polistirene espanso estruso XPS (da eXtruded PolyStyrene foam) vengono realizzati a 

partire da granuli di polistirene nuovi e da polistirene proveniente da riciclo. Il materiale di partenza 

viene inserito in una macchina di estrusione che lo fonde ed aggiunge materiale espandente 

ignifugo di altro tipo, a seconda delle necessità. La massa che ne risulta viene fatta passare 

attraverso un ugello a pressione che ne determina la forma. Il risultato del processo produttivo è un 

materiale isolante a struttura cellulare chiusa.  

HYPER_PUNTO_IND|430|Sistema
HYPER_PUNTO_IND|430|Sistema
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Il polistirene espanso estruso si può trovare in commercio sotto forma di pannelli con o senza "pelle". 

La "pelle" è costituita da un addensamento superficiale del materiale che gli conferisce un aspetto 

liscio e compatto. I pannelli senza pelle sono ottenuti, invece, fresando la superficie per renderla 

compatibile con collanti, calcestruzzo, malte ecc. La superficie può essere lavorata in funzione 

dell'applicazione durante o in seguito all'estrusione. Questo tipo di isolante viene utilizzato sia da solo 

che accoppiato con cartongesso, pannelli in legno e laminati plastici o metallici. 

 

L’ XPS è particolarmente adatto all’isolamento termico di strutture, anche particolarmente 

sollecitate, in cui è richiesta un’elevata resistenza meccanica. Inoltre, la sua impermeabiltà 

all’acqua assicura un’ottima tenuta in presenza di umidità o infiltrazioni d’acqua. 

E' possibile utilizzarlo in pannelli rigidi di vario spessore come isolante termico e acustico per pareti 

esterne ed interne, intercapedini, solai di calpestio, coperture e simili. 

La norma di prodotto per l’XPS è la UNI EN 13164 “Isolanti termici per edilizia – Prodotti di polistirene 

espanso estruso ottenuti in fabbrica– Specificazione”. 

 

Caratteristiche tecniche indicative 

 

Descrizione Simbolo 
Unità di 

misura 

UNI EN ISO  

10456 
UNI 10351 - 

Conduttività termica  W/mK - 0,034 - 0,038  

Densità  kg/m3 20-65 -  

Fattore di resistenza  

al vapore 
 - 150/150 -  

Valore di resistenza a 

compressione al 10% di 

deformazione 

 kPa - - 200-700 

Euroclasse di reazione  

al fuoco 
- - - - Classe E 

 

Indicazioni operative  

La posa in opera dei pannelli può essere realizzata fondamentalmente con tutti gli adesivi idonei al 

polistirene. Tra questi, ad esempio, guaine adesive applicate a freddo, adesivi poliuretanici ed 

adesivi a base di cemento. In generale, occorrerà usare adesivi privi di solventi ed attenersi alle 

indicazioni e prescrizioni del produttore. 

I pannelli isolanti potranno essere tagliati, al fine di dar loro una forma, con cutter, seghetti a mano, 

elettrici, radiali ed anche con filo caldo. 

La temperatura massima in servizio permanente sarà di 75°C. Con temperature superiori possono 

verificarsi deformazioni permanenti. 

Lo stoccaggio dei prodotti in polistirene, essendo manufatti leggeri, richiede riguardo e utilizzando 

una pellicola protettiva resistente agli UV. 

 

 

 


